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Re n ei — et emer 


Questione Romana, 


Sa una enciclica di lamenta pello recenti misure 
della Russia contro i cattolici polacchi era n pre- 
vedersi da tutti, giunse per molti inaspettata 1)’ ul. 
tima allocuzione del Papa sulle cose d' Italia. 

E per verità, dacechè tutti 1 giornali dei princi- 
pali centri d' Europa, accennarono frustrati i de- 
siderii della Spagna di sostituirsi al francesi nella 
peenparione della città oternu; dacchò l Austria 
pare abbia rinunciato a qualunque ingerenza mate- 
riale nelle cose di Roma; dacechè correva voce, 
nientemeno che di una riforma prossima ad at- 
tuarsi, per accogliere in grembo la Chiesa groca, 
progetto, che avrebbe realizzato, in non lontano 
avvenire, la tanto desiderata fusiono delle sette 
cristiane ; @nechè il matrimonio del principo Um- 
berto con una figlia della Casa d'Austria, costante 
alleata, palese e secreta della Corto di Roma, e la 
yoce di un matrimonio del duca «d'Aosta con una 
nipote di monsignor Merode, parevano acconnare 
ad un maggiore avvicinamento delle corti di Fi- 
renze 0 di Vienna e «l una ripresa delle tratta. 
five con Roma, mediante il de Merode; dacché sì 
aecennava, c qui cd anche im Itama, la pretesa gita 
coli del sig. Vegezzi; dacchò si dissero condotte a 
buon termine lo pratiche pell’assunzione del debito 
pontificio da parte dol Kegno Italiana; daechèfin 
fine l' Episcopato Veneto aveva dichiarato nolie suo 
pastorali di riconoscere negli ultimi eventi il dito 
di Dio, molti, specialmente nella classe dei veri 
credenti, cantavano osanna e si rallegravano della 
riconciliazione dello Stato con ia Chiesa. 

Vi furono bensì alcuni 1 quali nello stesso te- 
nore delle pastorali vescovili che parlano del no- 
stro passaggio dalla sudditanza dell'imperatore a 
quella di Re Vittorio, credettero trovarvi la nega- 
zione della sovranità popolare, e tal altro che sa- 
pendo per lunga sperienza, la tenacità della curia 
diomana, temeva qualche laccio in queste subito 
conversioni. Ma per quanto diffidenti, per quanto 
in sospetto contro 1 secolari nemici della naziona- 
lità italica, non era possibile, almeno alla massima 
parte, tampoco supporre, che il Papa, dope il fatto 
compiuto dell’ unione d'Italia, avesse tenuto un 
linguaggio come quello segnalatoci dal telesrafo. 

Quantunque non possiamo farci un perfetto criterio 
dell’ allocuzione di Vio IX, che ancora non cono- 
sciamo nel suo tenore, basta il poco che ci fa no- 
tificato a chiarire, che la Corte di Roma persiste 
a sconoscecre ì fatti compiuti 0, mentre vorrebbe 
scomporre la già conseguita unità nazionale, osteg- 
gia nd oltranza il coronamento dell’ edifizio, ritiu- 
tando all'Italia la sua capitale, 

Simile al naufrago cho si attacca disperatamente 
ad una fragile tavola sebbene la distanza dalla 
sponda lo assicuri della inntilità dei suoi sforzi, la 
Curia Romnna stringe con maggiore tenacità del 
passato, il brano di pofer temporale che ancora le 
resta e fa tutto il possibile per ritardare Fora fatale. 

Ma, come le sue benedizioni non valsero a sal- 
vare l’ Austria dai disastri di Konigritz ce di Sa- 
dowa, riesciranno impotenti a danueggiarei i suoi 
anatemi, 

35 vero che la Corte di Roma ci divide in Italia 
cristiana cd in Italia irroligiosn. Ma sittatte divi- 
gioni non curiamo più che le circoscrizioni nelle 
quali ì Gesuiti si hanno diviso il mondo. 

Taluno meraviglia cho la Curia di Roma speri 
poter ritardare il carro del tempo, poter rienperare 
le provincie perdute od almeno conservare il povo 

che ancora dotiene. 











Noi saremmo invece moravigliati so fosso calata 
agli necordìi. 

Noì crediamo ch' ella fondi Ie sue speranze sulla 
cris ouropea, che i retrivi sperano alla mancanza 
di Napoleone Il. 

Ritenendo impossibile, dopo la di lui morte, la 
continuazione dell'impero, profetando una ristora- 
zione, più o meno orlcanista, ma sempro derborica, 
essa si Insinga di poter uniro în una suntu alleanza 
Francia, Austria e Spagna e rinnovare i tempi in 
cui papa Clemente feco calare ai nostri danni fran- 
cesi, tedeschi e spagnuoli. 

È vero che a quell'epoca, È Italia era divisa, 
ma é vero altresì che l’Italia wnita di oggidì, manca 
quella forza di coesione tanto necessaria perchè 
una nazione sia grando e forte, 

La nostra immaginazione ci farà veder pericoli 
dove non sono. Ma pure non ci sembrano «del tutto 
avrischiato lo nostre previsioni 

Noi non dubitimno dei destini d’Italia, ma ci 
pare un argomento dippiù, ad averare il tanto de- 
sidorato riordine delle mmninistrazioni, delle fine. ze 
e dell’ esercito. 

Noi sperinmo, che la ferrea fibra di Napoleone 
III gli consentirà di vivere ancora, quanto basta 
n consolidare la sua dinastia, od almeno a ritar- 
dare la crisi finchè possiamo apparecchiarvici. 


Comunque sia noi sognaliano.la situazione, non. 


fosse altro come sprone ad affrettare lo riformo ed 
Q prepararti a qualunque evento, 

Verremo pol cho il governo non sì cnllasse troppo 
nel desiderio di un ravvicinamento coll’ Austria, 
che tende forse a separarci dalla nostra potente 
aleata, la Prussia. Vorremmo si ricordasso che l'Au- 
stma iu nemica a Napolcone I più forse dopo che 
avanti il matrimonio con Maria-Luigia. Vorremmo 
non si dimenticasse si presto che la prima, c forse 
D unica nemica d' Italia, è l'Austria, 


» 


LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
In Germania, 


Crediamo far cosa grata ai nostri letlori e 
sopratutto nile riporlando dall’ Opirione il re- 
soconio del sig. Schulze-Delitseh sulle società 
di mutuo soccorso in Germania. 


Questo benemerito ciltadino può considerarsi 
come il vero fondatore delle socielà stesse, le 
quali sollo il suo potente impulso ed il suo 
imcirizzo, diedero in pochi anni risultati tali, 
quali difficilmente polevansi neppure sospettare. 

Tulli gli anui i rappresentanti delie società 
di mufno soccorso, si uniscono in assemblea, 
nell una 0 nell’allea città della Germania, as 
sembiea che nel corr. anno fu radanata nell’ 8 
oliobre a Cassel; ed ivi eonstalando il movi- 
mento generale, ed i risultali speciali oftenuti, 
sSindiansi ì mezzi più atti a dare maggiore in- 
eremenlo ce sviluppo a queste ufili e filantro- 
piche associazioni, 

Oltre a tuflo il bene che ne deriva all’ isti- 
tuzione ed allo sviluppo della economia publica, 
quest assemblea può dirsi una vera festa pa- 


Iiriollica e fraterna ove da tulle Je parli della 














Germania convengono numerosi 1 
tanti del lavoro comune. 

Hl sig. Schulze-Delilsch al quale si deve 
pure la prima idea ed il merito di questa cen- 
iralizzazione, è ona nuova e splendida prova 
di quanto possa fare un uomo di buon senso, 
pertinace ec convinto. 

£' invidia cieca, le guerre codarde, gl' inve- 
terati pregiudizii, invano si opposero con futti 
i mezzi al suoi piani generosi che egli seppe 
lutto superare e vincere. 

L'uomo difatti veramente «d' ingegoo non 
indietreggia dinanzi le difficoltà c le contraddi- 
zioni, ma fe sfida e si fa migliore. 

Agitate il furibolo e ne svolgerele maggior 
profumo, 

Ecco I° estrafto del resoconto: 


rappresen» 


. . i . Ira lo società di 
muto soccorso che quindici aini sono, obbhero in 
Germania modeste origini, quelle di credito o 
d'anticipazioni hanno preso uno slancio quasi 
inuulito nella storia dell’ economia politica. Quin- 
dici ammi or sono, quasi tutte le società di credito 
nono avevano che qualche continaio di membri, e 
il movimonto finanziario di ciascuna di esso non el- 
trepussava che qualche migliaio di talleri all’ anno, 
mentre oggi il numoro dei membri asconde £ cen- 
tmain di miglinia c il movimento finanziaria ab- 
braccia anilioni. È stato, naturalmente, inevitale 
qualche doloroso esperimento, ma queste perdite, 
paragonrto a quelle toccate 4 molte altre società 
per azioni e sovratutto a quelle di strade ferrate, 
sono insignificanti. o 

L'ordinamenta di tutto queste società, centra- 
lizzato, in qualche modo, sotto In direzione del 
signor Schulzo-Doehtsch, agevolando, por mezzo della 
assemblee generali e provinciali, la comunicazione 
degli esperimenti fatti, e lo stabilimento generale 
di principli solidi, ha contribuito, inoltre, a ren- 
dere gli osperimenti stessi vantaggiosi allo svilup- 
po generale delle società stesso. 

Lo società, al contrario, di produzione o di con- 
suino, non hanno, finora, dato grandi risultati. 
L’ esperienza insegna che siffatto società non pos- 
sono crtuscir a bone che quando sono fondate su 
principii semplicissimi. Una fabbrica, per esempio, 
non può essere hen diretta che da un solo diret- 
tore, giacchè se la volontà della società intera de- 
ve risolvero intto le questioni di compre, di ven- 
dito, ece., egli è ovidente che un’ amministrazione 
tanto complicata comprometterà i risultati dello 
stabilimento, Come risulta dallo cifre seguenti, il 
numero «dello società di produzione, rispetto a 
quello dello società di credito, è molto scarso, @ 
la rovina di alcuni stabilimenti fondati da siffatte 
società, come, per esempio, quello dei tessitori di 
scialli a Berlino, dimostra la verità dell’ osserva- 
zine govr® esposta. 

Lo società di consumo non prosperarono gran- 
demente neppur esse. Da un Îiato le speso d’ am- 
ministraziono sono troppo considerevoli in propor- 
ziono dell’ estensione dei loro affari; dall’ altro, i 
rivenditori e i merciai loro fanno una forte con- 
correnza j giacchè dovunque il commercio al minu- 
to ha presa una grando estensione, queste società 
non possono riuscire a bene. 

Eeco, seconilo la relazione del sig. Schulze-De- 
litsch, il numero delle società che gli hanno con- 
feritu o mantenuto il mandato nei due ultimi anni: 


LA VOCE DEL POPOLO 
































1884 1893 | formare una gran sala a pareti di fuoco. In quoste 

Società di credito e d’ anticipnzione — 850 96 | pareti brilleranno scritti a caratteri di fiammello 
id. di produzione 183 + 194ji nomi dei Veneti illustri onde dai tenîpi romani 
id. di consumo 97 15%) gino a Daniele Manin si onora la storia d' Italia. 


Anche nelle altre piazze vi sarà elegante luminaria. 
Al municipio di Venezia quello di Torino pre- 
senterà un indirizzo seritto con molto atfetto dalla 


Totale 1170 1317 


Aggiungendovi le Società che non si trovano in 
relazione col signor Schulze sì piò calcolaro il 
numero intero a 1500 pel 1864 cd a 1500 pei 
1865, 

Îl movimento finanziario di tutte queste Società 
è calcolato dal signor Schultze da 85 a 90 milio- 
ni di talleri, o il capitale da 25 a 28 milioni pu- 
re di talleri, dei quali 5 milioni e mezzo appar- 
tengono alle Socictà stesse. : 

Il numero dei membri non è minore di 550,000, 
i quali con le loro famiglie rappresentano una 
popolazione di circu un milione e mezzo interos- 
sata in. queste Società. 

Grande è stato lo sviluppo delle Società di an- 
ticipazioni. Nel 1859 cerano 183 con 18,676 mem- 
bri e nel 1865 ascesero a 961 con 189,595 mom- 
bri. Le quote parti di ciascun membro nel 1859 
erano di 13 talleri e nel 18853 ascescro a 26 
talleri; il movimento finanziario o le anticipazioni 
fatte nel 1859 non superavano 221 talleri, men- 
tre nel 1865 erano di 400 talleri per ciascun 
membro, Riguardo alla proporzione fra il enpitale 
e il movimento finanziario, il sig. Sehulze dà le 
seguenti cifre: 

Nel 1859 il capitale era di falleri 1,260,146 e 
su cento talleri di capitalo si avevano 330 taller 
d’ anticipazioni. 

Nel 1865 il capitale er. di 22,099,655 talleri, 
e su cento talleri di capitale je anticipazioni asce- 
sero n 300 talleri. 

Questi sono i risultati, una gran parte del me- 


rito dei quali va attribuita al sig. Schulze De- 
litsh. 


8° onori il Consiglio comunale; ad ornamento di 
siffatto indirizzo vi saranno due bellissimi dipinti 
risguardanti la storia di Venezia e fregi secondo il 
gusto del secolo XVI, fatti all acquerello dal di- 
stinto artista barone Gamba, consigliere comunale 
ancor esso. 

Speriamo che il Municipio porrà in grado i To- 
rinesi di ammirare questo capolavoro. 


Mantova. 


Il clero di Mantova presentava al Re il seguen- 
to indirizzo : 


& Sirel 


Le 

“ A vol, che propugnaste con virtù eroica i sa- 
eri diritti di quest’ ultimo lembo della terra lom- 
barda ; a voi, discendente di avi per valore e per 
religione illustri; a voi, capo dell'Italia ora, nnita 
e potente, il clero di Mantova umilia sensi di de- 
roziane e ili affetto. 

y Ritraendo dall’ illustre prelato, che rogge le 
sorti di questa diocesi, l esempio a concordia ed 
amore di patria, sn di poter conciliare è doveri di 
cittadino 6 di sacerdote. 

v & nell negnistata libertà, stringondosi al no- 
polo, che ama, e col quale ha conforme ? educa- 
zione ed il sentire, concorrerà con ogni sforzo 1 
cementare il grande edifizio della unità nazionale. 


“Sire | 


“Colleghi e discepoli di una schiera numerosa di 
sacerdoti, i quali colle opere, cogli scritti, col sa- 
crifizio financo della vita illustrarono la. religione 
e ln patria, confidano i preti di Mantova di imi- 
tarne le virtit nella sommissione al trono ed alla 
Chiesa, e nell affetto all Italia.., 

La Gazz. di Torino pubblica oggi la risposta a 
questo indirizzo, fatta a nome del Re dal capo del 
suo Gabinotto particolare : 

“(rabinetto particolare di Sua Maestà. 

» Interprete dei sensi, che destarono nell'animo 
del ito le parole contenute nell''indirizzo, che il 
clero di Mantova gli faceva presentare, il sotto- 
scritto ringrazia a nome del suo augusto Signore 
le SS. LI, RR., pel nobile esempio offerto al sa- 
cerdozio italiano. 

» Le grandi opere nazionali del genere di quella, 
che oggi ebbe il suo compimento in Italia, non si 
possono conseguire, se non con molti siti di ah- 
negazione, che ogni cittadino di retto sentiero 
dev’ esser pronto a fave per la patria, se vuol ve- 
derla ricca, unita e forte. 

‘ Queste generose aspirazioni, che furono mai 
sempre 3 movente della politica del Re, trovarono 
largo appoggio nella parte più illuminata del clero 
lombardo-veneto, e ciò recò non poca soddisfa- 
zione a S. M., che vi scorse in pari tempo una 
prova di devozione alln sua persona, 

« Confila il Re, che le preghiere, dei sacerdoti 
mantovani saranno aecetto da Dio, è che le celesti 
benedizioni contribuiranno sempre maggiormente al 
benessere della nazione italiana. 


Torino, 25 ottobre 1866, 


Luffizile d'ordine di S. M., 
capo del Gabinetto, 





NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. 


Serivono da Firenze all Italia di Napoli, che la 
Commissione nominata per riformare la legge sulla 
mobilizzazione della Guardia nazionale ha qunsì 
terminati i suoi Iayori. 

Secondo il parere della Commissione sarebbero 
obbligati a far parto della G. N. mobile i citta- 
dini dai 18 ai 35 auni. 1 cittadini di una et mag- 
giore sono escntati, ma possono essere accettati 
come volontari. 

I battaglioni potrebbero essere chiamati sotto Îe 
armi o per decreto prefettizio o ministeriale. Nel 
primo caso non possono uscivo dalla provincia: nel 
secondo il Governo può trasiocarli in qualunque 
punto della penisola. 

I campì distrazione verrebhero regolati in ogni 
provincia secondo le condizioni locali, nell’ cpoca 
ché meno arrecherebbe danno al commercio, al- 
l'industria, all'agricoltura. 

Ne’ campi d' istruzione oltre le scuole del tiro, si 
insegnerebbero le manovre di battaglione e le ovo- 
luzioni di linea. 

Chiamati sotto le armi i battaglioni dovrobbero 
essere considerati come truppe stanziate con tutti 
gli oneri 0 vantaggi, 


Torino. — Leggiamo nel Conte Cavour: 


La Deputazione che reca il risultato del plebi- 
scito a S. M. il Re d’Italia giungerà in Torino 
verso le ore 2 di sabato prossimo, 3 del venturo 
novembre, Tutto il Consiglio comunale è invitato 
a recarsi alla stazione a riceverla colle carrozze 
del Municipio, per condurla all'Albergo d’ Europa. 
N corteo silerà per via di Porta Nuova ornata di 
arazzi, per piazza S, Carlo ornata di trofei mili- 
tari, per Via Nuova imbandierata ancor cessa. A 
far ala saranno la guardia nazionale e la truppa, 
i veterani colla medaglia di Sant Elena è quelli 
colla medaglia delle guerre italiane, Ì’ emigrazione 
veneta e romana, gli studenti e le società operaie, 
Quel giorno medesimo sarà dato alla Deputazione 
un gran pranzo al palazzo Carignano per cma del 
Municipio, La sera, alle otto, nella sottostanto 
piazza avrà luogo una serenata eseguita dalla brava 
musica dolla guardia nazionale. La piazza Cari- 
gnano sarà tutta vagamente illuminata in modo da 


“Foancesco Vurasis CASTIGLIONE.» 


Venezia, — Froposta di programma delle 
feste per la venuta del Re. 


Morcoledì " novembre. — Ingresso solenne di 
S. M. —- INMumjnazione della città. 

Criovedì f. -— Visita al Palazzo ducale cd al 
È Arsenale. — Decorazione della bandiera del Mu- 
nicipio. — Pranzo a Corte. — Teatro di gala. 

Venerdì 9. — Visita ai Frari ed a S, Rocco, — 
Gita a Chioggia eil a Malanocco. — Ballo in casa 
Giovanelli, 

Sabato 10. — Visita all’ Acemlemia di bolle arti, 
al Musco Correr, allo Stabilimento mosaici Salviati, 
cd o’ SS. Giovy, e l’aolo. — Gita a Murano. 


magica penna di uno degli nomini più illustri onde, 
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Domenica 11, -- Regata. — Pranzo a Corte. — 
Illuminazione féerigue della Piazza di S. Marco. 
Lunedì 12. —- Fresco di notte 0 Tombola. 





ESTERO 


Vienna. — Si scrive al Gtfadino di Trieste - 


VI sarete forse stupito che io nell'ultima corri. 
spondenza vi abbia deseritto a mosti colori lo stato 
attuale della riorganizzazione in Austria, e mi a- 
vrete senza dubbio classificata fra i pessimisti. 
l'ovse avrete avuto ragione, ma per quanto io 
pensi e ripensi, non ci vedo troppo chiaro. Vi sono 
tanti fatti, che contraddicono gli uni agli altri; 
tanti segni, che ci fanno sperare e tant’ altri : che 
muovono alla cisperazione ; che riesce quasiimpossi- 
hile di discernere il falsa dal vera e di prevedere 
un deciso avvenire. Appena si scorge un dehole rag- 
gio di luce e di speranza, che rapide s' addensano 
la nuvole incutendoci timore, 

E vera, che l'imperatore nel suo presente viag- 
gio, in tutte le città, nello quali si ferma, consola 
la popolazione e promette che farà tutto il possi- 
bile per soddisfar i popoli e dar loro una buona 
costituzione, e noi non rlubitiamo punto dei nobili 
e paterni sentimenti e delle sincere promesse di 
5. Maestà; ma da lui solo non dipende lo sciogli- 
imento delle questioni, che agitano presentementia 
tutti i popoli; egli ricerca l’aiuto dei suoi mini- 
sti ed il consenso dei popoli. Gh ultimi fra di 
loro procurano, quasi senza eccezione, di ravvici- 
narsi e di farsi a vicenda delle concessioni ; ma il 
governo però mostra di non sapersi ancora risol- 
vere, ed intanto si addensa la tempesta, Così, per 
esempio, esso prima poten contare sull’ alleanza 
che avea conchiuso col partito Denk; ma adesso 
inveco l ullimo per l' inresolutezza del primo rilira 
la sua mano c non sembra disposto a prestarsi più 
a lungo nell'opera iniziata di conciliazione. Der 
quanto questo fatto rompa all improvviso tutto il 
flo già ordito dal governo per la ricostituzione ; 
pure la nota e recente confessione del “Naplo, 
e induce a dar un più prossimo giudizio sui mezzi, 
che il ministero adoperò per isciorlier la questione 
ungherese # favore e nel senso dell’ unità di stato. 
Fisso forse credette, clic, sciogliendo Ila questione 
ungherese col solo elemento magiaro, potrà conser. 
varo alla meglio la centralità unita distato ; ma è 
coso nota che fra tutti i popoli della corona unga- 
rica, appunto il magiaro è il più accanito avversa- 
rio dell'idea di contralità od il più fanatico parti- 
giano della teoria della perfetta indipendenza 
di stato {autonomia) dell'Ungheria; ed i magiari 
appunto nella propria sfera imitarono i centralisti 
tedoschi col sotfocare sempre lo spirito di naziona- 
lità dei popoli della corona ungarica; ed a bella 
posta non si ocenparono di altro che della que- 
stione sugli affari comuni coll'impero, quasi che 
accontentando ì magiari soli, sì potessero accon- 
tentare anche 1 croati ed i rumeni. Il governo di 
Vienna quindi appoggiò in buona parte gli sforzi 
dei maginri col promuovere l’anno passato l'unione 
della Transilvania coll’ Ungheria; ma esso 8' accorso 
di non trovarsi sulla retta strada, poichè, mentre 
da una parte lasciò andare i deputati Transilvani 
a Pest;siriservò dall'altra il diritto legale di poter 
all’ oecasione riconvocare la dieta transilvana; è 
noto poi quanto grande sia stato allora in Tran- 
silvania l'influsso inagiaro sui deputati transilvani. 
Coi croati poi il ministero rettificò meglio il suo 
procedere col lasciar ad essi discrete libertà di 
stabilire soli le condizioni, alle quali sarebbero 
disposti di entrare nell'unione coll Ungheria. Ma i 
rumeni ed i croati misero in campo la questione 
di nazionalità alla quale si opposero i magiari, ma 
senza successo ; ed i primi non ebbero certo torto 
volendo prima di tutto aver salva la propria na- 
zionalità. I croati specialmente poterono far resi- 
stenza ni mariavi, perchè appunto sono circondati 
di popoli di un’ istessa nazione centro i confini 
dell’ Austria. I? unione ilei croati coi luro fratelli 
slavi in Austria potrebhe render se non inutile al- 
meno non troppo importante è necessaria la rico- 
stituzione della corona ungarica. E cosa nota che 
gli slovoni da qualche anno procurano di puugare 
ed assimilare il lor dialetto alla lingua serbo-croata, 
ed è ora appunto che essi danno il nebilissimo 
esempio e non credono di umiliarsi se domandano 


Sh banet su, 
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un'unione colla Croazia, Secondo il nostro parere 
l’Ausiria troverà la ana sulverzza, se avrà in mira 
di tutelove gl’ interessi dei diversi popoli col lu- 
sciaro ad essi libertà «i sviluppo nella propria 
sfera, lasciando il vieto principio dol “Azmide cd nu» 
peru, ma prendendo di sicuro effetto il motto *w- 
vis unitis,. 


Berlino. — La National Zeitung di Berlino 
riceve da un suo corrispondenle romano noli 
zie di on memorardun che l Imperalore Napo- 
isone avrebbe dirello al soverno della santa 
Sede, e dice: 

L'imperatore avrebbe scritto n un dipresso in 
questi temnini; Gli avvenimenti di Palermo hanno 
tinta importanza, da far tomere che si riproduca- 
no a Itoma non appena i lrancesi abbiano abban- 
donato il suolo romano. L'umanità esige che la 
città di Roma sia premunita da simili eccessi; e 
flivieno quindi necessario che nello stesso momento 
in cui i Francesi partono da Roma, questa venga 
occupata da una guarnigione italiana. Napoleone 
assicurorebbe poi il pontefice, che protetto dalle 
tre potenze che hanno maggior interesse al consa- 
liilamento d'Italia, cioè Italia, Francia ci Austria, 
potrà aver residenza da principe indipendente nella 
città Leonina ; di più gli verrebbo assegnato come 
patrimonio intangibile per tutti i tempi il territo- 
rio fem TAwvone e il Tevere col porto ili lalo. 
lenoriamo a quali fonti abbia attinto il corrispon- 
denie del giornale berlinese, nò sappiamo quindi 
se le suc affermazioni abbiano fondamento o menu. 


Parivi. — L'dvenir netional di Parigi, 


del 30 amante, contiene un articolo di fondo sulla 
questione italiana, che crediamo dover riferire tra- 
dotto, come quello che fa conoscere quali siano i 
sentimenti dei liberali francesi a nostro rignardo : 

“Roma è la capitale dell' Etalia uma ed inlivisi- 
bile. Il parlamento italiammo lo dichiarò solennne- 
mente il 28 marzo 1861, Questo voto non fu emesso 
invano, i destini dell'Italia avranno compimento ed 
il parlamento italiano scilerà in Campidoglio. Al- 
lora sarà compiuto il trionfo del duitto nazionale 
cl Italia avrà provato essere, come disse ai suol 
tempi il Macchiavelli, un paese di miracoli tanto 
pei suoi trionfi come per le sventure.,, 


Ultime Notizie 


Ci scrivono da Firenze in data del 1, al 
Corr. della Fenezia: 


Sono assicurato nel modo più positivo che il ga- 
binetto sta in questo momento esaminando due 
progetti che sì mferiscono alla vostra città. Esso 


vuole far qualche atto splendido a favore di Ve- 


nezia pel giorno del solenne ingresso di Vittorio 
Emanuele e pende incerto se debba pagare l'im 


‘porto dei pegni che sono al Monte di Pietà fino 


‘ad una data concorrenza, oppure assegnare alla 


i città una data rendita da essere impiegata nella 


erezione di nuove scuole primario, 

Da oggi a domani si deve decidere se il decreto 
sarà portato a l'orimo per essere sottoposto alla 
firma di Sua Maestà, Anche il re si crede che ab- 
bia disposto qualche elargizione a favore dei po- 
veri di Yenezia, como è suo costume di far sempre. 

Pare che al ministero delle finanze siano Estate 
ripresa le trattative per combinare un prestito sui 
beni delle corporazioni religiose. Sarebbe un’ altra 
società che si sarchbe presentata con proposte ab- 
bastanza discrete. Questa notizia latami da un 
ragguardevole impiegato del detto ministero, va 
però accolta con molta riserva. Se saprò di meglio 
in seguito non mancherò di tenorvene informato. 


Contrariamente alle notizie di fonte viennese, il 
Times assicura che l’ imperatore d'Austria, accolto 
benissimo a Brilnn (Moravia) Olmiitz e TVroppar, 
fu riceviato a Praga con un silenzio di tomba. 


Lo France smentisce che de Beust abbia accet- 
tato il portafoglio degli esteri in Austria, a con- 
dizione che il Belcredi uscisse dal Ministero, Questi 
due uomini politici sarebbero invoce d'accordo su 
tutti i punti relativi alle loro rispettive attribu- 
rioni, 


Il Fanes dà il sunto di una lettera indirizzata 
all'imperatore Massimiliano dal suo capo di gabi- 
netto Elnin, lettera che fu intercettuta dalle truppe 
di Juarez. 

Il signor EKlon annunzio a Massimilinno che il 
genorale Castelnau è incaricato di domandergli ia 
sua Abilienzione avanti in partenza delle truppe 
francesi; ma è certo che lungi dal pensaro nil nb- 
bandonare il Messico, una yolia Gberati dell'inter 
vento efrcnicro D' imperatore si farà una prenvira 
di indirizzare un appello al popolo. 

Così dunque {dice l'Avenir Nitionat) al Messico 
come n Roma, ci traltano da stranieri, considero 
la nostra partenza come una liborazione? 

Bel frutto che ritirinmo dai nostri sacrifici. 


Il Fremdenblatt a proposito del trattato prusso- 
SASSONE Serive ; 


“Sarebbe un inutile illudersi lo esporre diver- 
samente le cose da quel che sono. La Prussia si è 
impossessnta di tutte le posizioni che offrono qual- 
che vantaggio dal punto di vista militare e per una 
eventuale politica d' aggressione, Al noril dei nostro 
unpero, la Prussia sì trova immediatamente di fronte 
a quelle posizioni che P'anmata prussiani conosce 
così bene dopo l’ nitima guerra. Al sud della Ger- 
mania ella si © cercato tino stato di cose provvisa- 
rio, che può servire soltanto a mantennero la divi- 
sione interna degli stati sovrani, a proparare il 
terreno per la supremazia della Prussia. È ancora 
un segreto di Stato la conclusione di quell'alleanza 
oflensiva e difensiva di cui s'è tanto parlato, fra 
1 governi del Sud e la Prussia; ma, benchè alcuno 
non ne abbia ln certezza, niuno nondimenn ne du 
hita. I per tal modo che noi vediamo la politica 
del conte Bismark crearsi una situazione che nov 
lastia alira seclta all'Austria, per uma scrie d'anni, 
che di sottomeltersi con rassegnazione alla sorte 
che una politica Infelice e una campagna fatale ci 
hanno tirate adosso., 


La Nuova Stampa Hbera smentisce che 1 Impe- 
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ratore d' Austrin abbia rinunziato A portare ormai 
ciel titoli presi a del possessi italiani. 


1 ni F Ò " 
La Corrispondenza Generale di Vienna annunzia 


che } cattoltet del Belzio hanno regalato duo mila 
fucili ad ago al papa per armarne il corpo dei 
zugvi pontifici. 


se si dovesse credere alla Nuova Stampa Libera, 
l'Austrin non avrebbe rinunciato formalmente a 
tutte lo suo speranze in Italia. 

Il giornale viennese, rispondendo a un articolo 
della Gazzetta di Firenze, dice che T imperatore 
lrancesco Giuseppe persiste a ritenersi l'erede o- 
ventuale, in secondo o in terzo prado, dci diritti 
di aleuni fra è principi italiani spossessati, sui loro 
principati ora riuniti al Regno d' Italia. 

La Nuoca Sfanpa asgiunge cho tanto nel trat- 
tato austro italiano, quanto nei negoziati che pre- 
cedettero questo truttato non si accamò punto a 
questi diritti, in guisa che, dandosi il caso, i re- 
elami dell’ Austria sarebbero fondatissimi, 

Senza voler prendere troppo sul serio questa di- 
chiarazione del foglio austriaco, non possiamo a 
meno di segnalarla come un indizio delle illugioni 
di taluno dei publicisti vicnnesi. 


Da notizie di Vienna apprendiamo ‘che l'Austria, 
in vista delia mal forma salute di Napoleone MI 
col quale forze era entrata in segreti accordì che 
doveano produrre un'alleanza, dato corte ceventun- 
lità, comincia a dismettere quel contesno provo- 
cante contro la Iussia, luzialo con la nomina di 
Goluchowski a governatore della Polonia, Ordini 
pressanti sarchbero stati mantati da Vienna nello 
provincie polacche e specialmente a Lemberg, af- 
tinchò le antorità politiche non lasciassero scialto 
il freno alle aspirazioni unitarie e alle dimostrazioni 
in senso ostile alla Russia. 


L' Opinione reca: | 
Ci si annunzia da Parigi che i negoziati tra il 
governo francese ed il nostro relativo al debito 


pontificio non hanno progredito, pel dissenso ‘che 
tutiavia resta intorno agli arretrati. 


La lrancia persiste nella sua richiesta che Î' I- 
talia oltre alla: porzione del debito pontificio che 
le spetta in proporzione della popolazione abbia 
nnche a soddisfare agl’ interessi dallo annessioni 
in pal. ci 

II governo italiano, menira non ha mai ricusato 

di vonir ad accordi pel debito, ha perb sempro 
fatto osservare come esso non si creda in oblligo 
dl addossarsi gli arretrati. Non occorre di ritorna- 
re per ara gu questo arcomenta, nel quale l'Italia può 
metter in campo molte e valovoli ragioni. Ma sinora 
non ri è stato modo d'intendersi ed è naturale, 
che ln discrepanza è troppo notevole parchè sia 
facile un componimento, se una delle due parti 
non rede, 
Noi crediamo che l'Italia debba tener ferma su 
questo punta degli arretrati. Essa ha mostrata la 
sun arronlevolezza, aderendo a trattar colla Fran- 
cia 0 non col governo pontificio, come sarebbe 
stato regolare; c ci pare cho la Francia debba 
tenergliono conto. 


I signor Pellatis publicò il seguente ondine del 
giorno : 


In coerenza al mig ordine del giorno d' ieri 29, 

dopo nver conferito oggi cogli onorevoli signori 
Commilanti di Sestiere, presenta: 2 gnesto signor 
conte Podestà la mia dimissione dalla carica di 
comandante interinalo della milizia cittadina di 
Venezia. 
Mi à grato nel lasciai di potervi comunicare, 
nei docmnenti qui appiedi trascritti il più lusin- 
ghiera elogio per parto di S. E. il sig. Prosidente 
dei Ministri e del chiavissimo sig. co. G. Pasolini, 
Commissario del Ie per la Provincia di Venezia, 
Ho fidicia che anco nell’ avvenire vorreto movitar- 
vi simili cspre.-ioni di lode. | 


Venezia, 30 citobre 1866, 
Firmato PELLARIS. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Beruiwo. — È pubblicato il decreto che ordina 
il disarmo delle fortezze di Saarlonia, Magonza, 
Golonia, Coblenza ; tutta l' artiglieria di campagna 
rilotta al piede di pace, 


Cartarume, Gi. — La Camera dei Signori ha 
votato una proposta favorevole all’ unione colla 
Germania del Nord e all alieanza offensiva e di» 
fensiva colla Prussia. 


Lisbona. +— Si la dal Paraguay che nell' attac- 
co di Curupaiti gli allcati, comandati dal presi 
dente Mitre furono sconfitti e perdettero 8000 uo- 
mini e sei navi. Rewna grande agitazione nella 
Confederazione Argentina. 


Bergyo 1. +— Lo stato di saluto del conte Bi- 
smark è soddisfacente. Eeli però non farà ritorno 
a Berlino che verso la fine di novembre, 








NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA’ 


Questa mattina arrivarono 2000 soldati veneti 
dei depositi dei Regg. Pamberg, l'raneh, ed Haug- 
witg, provenienti dai depositi di Vienna, 

Questa sera giungono i depositi Regg. Principe 
Michele cd iHonenstein. Le tre divisioni hanno cia- 
scuna una magnifica handiera di seta tricolore, con 
una fascia portante l'iscrizione da una parto Ialia 
una Dio lo vuote, dall'altra con Vittorio Emanuele 
LI nostro Re, 

Alle ore 9 segui la consegna agli incaricati della 
nostra armata, 

Molti de' reduci sono affetti &@ oftalmia, c von 
nero tosto passati nell’ ospitale. 

Noi raccomandiamo di bene vegliare, ondo 1'of- 
talmia non assuma un carattero opidemico, 


Fu perduto un portamoneto in pelle color pulce 
contoneuto alanni biglietti di banca. 

Chi lo avesse trovato è invitato di portarlo al 
Negozio fratelli Angeli, ove gli surà corrisposta una 
mancia conveniente, 
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Il servizio della guardia nazionale incontra 
ostacoli da parte di qualche padrono di negozio. 

Dicosi che ad alcuno sis stuggito di voler licen- 
zipre gli agenti obbligati a servizio, sostiluenilo 
invalidi cd inferiori al 21 anni. 

Si capiace che la sottrazione, anche di qualche 
orà, dell'opera degli agenti, è una perdita c hiso- 
gna compatire 11 padrone Rò 8 impazienta. Ma qual- 
che ragrifizio conviene pur faro sull'altare della 
patma. 

H servizio riasce orn più pesanto ed occupa 
maggior tempo in causa degli esercizi, che in sc- 
guito ni ridurrà di molto. | 

Raccomandiamo ni ladroni di negozio di essere 
tolleranti per alcune settimane e nel iempo stesso 
raccomandiamo ai comandanti la guardia nazio- 
asle di disporre in modo che si dis una specie di 
turno agli agenti di negozio, onde non avvenga di 
lstarno più di uno per volta da un negozio è per- 
chè sieno lasciati in libertà nello ore del maggior 
lavoro, 

Insomma bisogna studiaro di combinare per 

wanto si può l'interesse dei piulvoni ed il servizio 
detta guardia nazionale, à. 


Freapetto riassuntivo delle contravvenzioni di 


Polizia Mumteipale Aenanciate dalle Guardi Mu- 
nicipali nel mese di ottobre 1866, 


Annona, pesi o misuse . N. 81 
Tolizia straclale 0.0.0 a BI 
Ingombro stradale o... BI 
Sanità...» +» 20 
Sicurezza publiica sd 


Totale N 200 


dia Pi 


N Generale de Moltke. — 1 Dahein fa la se- 
muonte descrizione della visita d'un suo corrispon- 
dente al generale de Moltke, tanto celebre per 
l'ultima campagna di Bocmia. 

lì generale do Moltke era giù da molto ten 
R°, per i suoi scritti, un uomo distinto, Egli fu il 
primo che, ad esempio di Senofonte, viaggiò e de- 
Acrisse come scienziato alcuno regioni dell'Asia 
Minore.’ 

Il celebre strategico accolse con incomparabile 
sempliotà e amabilità 1 nostro corrispondente, e 
gli comunicò in lungo colloquib i più memoraali 
momenti della sua vita che, se non vi sì oppunes- 
ne la modestia sua, fornivebbero materia a «plen- 
dido biografia. 

De Moltke nacque il 20 ottobre 1800 a Samrow, 
presso Nibuitz, nel Melleuburgo, ma più tali dl 
padre suo che servì nel reggimento Modllendorfii 
si domicilià nell IMolstien. A dodici anni agli andò 


cadetto a Copenaghen, dove per la suna povertà 


chbe a superare difficili prove, Nel 1822, entrò nl 
servizio «della Prussia: mn anche allora il giovn- 
no Moltke non cra certamento sopra un letto di 
rOso, 

“Si, diss' cgli, le gioie della vita non infiorarono 
ì primi lempi della mia corriera, lo entrni nella 
scuola imilitave a Berlino in un tenmo in cul per 
le continue guerre c per una interminabile serie di 
sciagure era giù perduto quasi Vintigro patrimonio 
dei miei genitori, Essi non potevano spedirmi nep- 
pur un centisimo di sussidio, ec voi non potete im- 
maginarvi quanto 10 dovessi vesiringermi! Eppure 
io riuscii a fnr tanti risparmni da poter premere 
lezioni nelle linguo moderne, ma quest’ impresa era 
siffattamente ardna che senza dubbio il signor 
Von der Ileydt me ne avrebhie invidiato il successa. 
Qh, la sorte di un povero fencute non è invidiabi. 
lal Per buona ventuen ritovuni presto nl regsimen- 
to, dovo mi si affidò il posto di ilirettoro nella 
scuola di divisiono., 

Intorno alla sua dimora in Parchia (1535-1839) 
pubblicò egli stesso nu’ interessante relazione ; 
così pure sulla campagna tnroo-russa dal 1828 al 
1829, perb anonima como tutti i suoi scertiti. — 

Intorno all’ ultima guerra, il generale do Moltko 
si espresse in questi termini: 

“Alti e nutorevoli personagii opinavano che in 
una guerra germanica În l’russio non doveva five 


Gerente responsabile, A. Cunno 





il primo colpo, ma re Guglielmo, dopo aver uditi tutti 
i suoi consiglieri, riconobbe fortunatamente che un 
più lungo aspettare, esponova lo Stato nd un reale 
pericolo. Egli preseallora l'iniziativa dell’azione, come 
l'Ausiria aveva prosa quella doll armamento, eo» 


questo modo fu orli che detto losgo all avversnio 


in tutto il tratto successiva. 


s io ho la ferma, incrollabile convinzione che, 


sc noi avessimo ritardato di alcuni giorni il pas- 


saggio del confine sassone, dovremmo cercare a- 


dosso i campi di battaglia della scorsa guerra sulla 


carta della Siesia, Nol facemmo una mossa avdita 
c fortunata; e 1 eccellente sua riuscita fu di buon 
augurio per gli ultoviori successi, Si doveva mai- 
ciare, ed 1 nostri soldati fecero lcalmente il loro 
dovere, ma la finalo loro riunione non poteva che 
elfettuarsi cacciantlo il nemico da tutto le suo po- 
sizioni, cd anche questo ci riuscì — riuscì in ma- 
micra che, nonostante lo grandi aspettazioni di re 
Guglielmo, tant era Îa sun fiducia nell' esercito, 
hastarono soli dicci giorni per costringere gli Au 
striaci ad una hattaglia decisiva. Probntilmento 
conoscerete tutti i particolati della giornata di 
Koeniegraetz, lissa fu l'incoronamento di tutto il 
nostro piano di campagna che su quel campo di 
hattaglia si mostrb  appiono in tutta la sua cifi- 
cana. 

n Alla mattino della battaglia di Kocuiggraetz 
le nostre truppe trovavansi sopra unn fronte di 
quattro leche. Esse non dovevano lasciarsi attac- 
care sopra una linoa tanto cstesna. La nostra mossa 
agrressiva munì sullo stesso campo di attaglia 
tutti 1 nostri corpi, c in tal maniera converti io 


«vartaggio stentezico della scparazione nel vantas- 


mio tattico di poter strincere da tutte le parti il 
nemico. fsservate Lutto la nostra marcia aggres- 
siva, c troverete sompre lo stesso. AL principio 
della campagna coi nustri lro corpi d'armata così 
distinti Duno dall’ altro eravamo in una posizione 
poco invidiabile, ima ogni giorno che scorrovalsenza 
che si unpedisse la nostra marcia aggressiva, ao 
oresteva ommor pi In corterzza della vittoria. “ 

Si noti che Moltke, forse colla sua opera sullo 
campagne d' Italia, contribuì a procacciare a De- 
medek cquell'anregla che fu enusa della sua pro- 
mozione a supremo comandante. Darlando di lui, 
coli si ospresso con rispetto c col più vivo inte- 
vassoi 

s Un generale vinto!!! Oh, sc il profano avesse 
solo mv iden di gnel che questo significhi 1! Oh 
quale scena straziante la sera di Kooniggractz nol 
quartier gencrale anstriaco ! Oh quando me la mi 
inagino e penso ad un generale così benemento, 
valoroso e circospetto come Benedekl,., * — , Le- 
collenza, diss' io, poco tempo fa seppi da persona, 
n mio nyviso amorevole, che Benedel, subito dopo 
il combattimento di Skalits, telegrafo a Vienna «di 
far pace colla l’russia a analungue patto. Lo sa 
Focellenza? “ 

Ti senerale mi fissò per alcuni secondi, poi s0g- 
SIUnse : 

a Ciò è possibilel,.. il supromo comandante nu- 
stringo è nomo assni circospelto l.. # 

La narrazione del corrispondente acquista tanto 
maggiore importanza in quanto cho il genorale 
Moltke ebbe la cortesia di spedivgli annotazioni 
seritte di suo pugno. 

La Prussia può andar orgogliosa che, ino mo» 
menti supremi come quelli dell nltima guerra, ab- 
bia avuto la hella sorte di possedere un secoudo 
Gneissenau, che per di più supera il sno grade pre- 
decessore nella coltura militare. 


SULLE CONE PRESENTI 


DIA LOGO 
fra il Padrone e il Filtajuolo 


NEL BOTTOL 
GIANDOMENICO CICONI, 
Vendesi nella Libreria MNeola in piazza  Fifforio 
Fmnenitale por ital. cont #0. 
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Udine — Tipografia di G. Beitz 








AVVISO 


Le persono ehe per la 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 


st valsero dell'opera del dr 7, VATRI, sono pre- 
gate d'indicargli con sollecitudine il nome del pa 
cire ed il luogo di nascita. 





Di prossima pubblicazione 
in Torino dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
via Carlo Alberto, I, 
EDIZIONE SESTA 

NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA \D EMRNUATA 


CODICE 


DELLA — - 


GUARDIA NAZIONALE 


contenente fi testo 
delle Leggi organiche e modificativo di essa 
o di tutti i relativl provvedimenti 
con eonimenti sotto ogni articolo delle medesime 


in cui sono puro compendiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali ed i pavori del Consiglio di Stato, colla 
correlazione delle Leggi recentemente publicate, nou 
che degli articoli fra loro, € con quelli della Legge 
irancese del 22 marzo 1831, per il Cav. cd Avv 


EDOARDO BELLONO, 
Un volume di circa 600 pagine in-8, col relatino 
d'grino delle divisa 
e Copiosissimi indici delle malcrio, 
OPERA 
dedicata a 8. A. TR. il Prineipe di Plemonte 


DEI: 





Prezzo L, 6.50 franco por fullo 11 Regno conlro vaglia postale, 
osp: carta-pmonelata in Ielleta race. 


PRIMA SOCIETA UNGHERESE. 


DI ASSICURAZIONI GENDRALI 


Questa Società istituita in Pest nol 1859 col ca- 
pitale di due milioni di live, e erazio adla modicis- 
sima tariffa dei promi cd alla puntualità nell’ a- 
demmpiere le proprie obblisazioni, cotesta © siffatta 
suis le sue operazioni che il fondo sociale fu 
clevato a venti nuiltoni di Hire. 

Sua Maestà Vittorio Hinanuele H Roe d’ Halia 
con decreto € aprile 1861, N 5453 In autorizzò n 
fare ii suo commercio mn tutto T Italia riguardo ai 
danni prodotti dal fuoco e dal fulmine, al trasparto 
di nero per acqua e per terra, cl alle assicura- 
sioni sulla vita nelle varie combinazioni risultanti 
dai suoi statuti, 

La Società couchiuse già 2000 contratti a mezzo 
del sottoscritto Agente in brovissimo giro di tempo, 
e molti altri sta per conchiudere, essendo ormai 
provato come cessa sluga osniidea di contestazioni, 
co pronta e losle si mostri nel liquidare c pagare 
le sorume che deve. 





Ccdtine, dell'Agenzia primcipale 
Borgo Ex-Cappuecini, N, 1307, nero. 
Il Rappresentante Axcoxio Fagtts. 





Porsona bene istraità nogli altari di commercio 
e molto pratica nella tenitava dei libri in serittura 
doppia sl uso di Germania ed Inghilierva, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata par tro ore circa che giornalmente 
gli vinangono di hiborti. 

l'er informazioni rivoleorsi all' Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 allo & pom. | 


Direttore, Avv, Mass. YVALVASONE 


